
 

 

All’Area Politiche Sociali Comunali e Partecipazione 

Del Comune di Bracciano 

 

Modello B:  

Dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 
445/2000 che attesti il possesso dei requisiti di partecipazione. 

 

 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A 

 
nato/a  Prov. (  ) il  /   / 
residente in    Prov.(  
Via   n.   
Cod. Fisc.      
e.mail       
p.e.c.    
Numero di telefono     
Altro  _ 

 

□ IN QUALITÀ DI LEGALE RAPPRESENTANTE DEL SOGGETTO 
 
ovvero 
 

□ SOGGETTO DESIGNATO A PRESENTARE ISTANZA PER IL SOGGETTO ** 

 
Cod. Fisc. /PIVA    
Atto Costitutivo   
Statuto   
e-mail   
p.e.c.   
Numero di telefono:    
Altro 

 
 

In caso di designazione dei componenti, allegare atto di designazione firmato con firma olografa da 
tutti i partecipanti con allegata Carta di identità firmata e datata alla data di sottoscrizione della 
designazione da tutti i deleganti, a pena esclusione. 

Con riferimento all’istanza per l'affidamento in concessione, a titolo gratuito, di immobile confiscato 
alla criminalità organizzata sito in Bracciano, via Odescalchi n. 2, identificato in Catasto al f. 25, 
part. 360, sub. 29, per la destinazione a finalità sociali ai sensi dell'art. 48, comma 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159/2011(Codice Antimafia), consapevole della responsabilità 
penale e delle conseguenti sanzioni penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 
mendaci, falsità negli atti, uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché della 
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti in seguito a provvedimenti emessi sulla base di 
dichiarazioni non veritiere, così come previsto dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000 

DICHIARA 

- di aver preso conoscenza dell’avviso pubblico, di accettarne tutte le condizioni ed oneri, 



 

compresa la competenza esclusiva, in caso di controversia, del foro di Civitavecchia e di 
impegnarsi al rispetto degli stessi e di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a produrre -la 
necessaria documentazione, per la stipula della Convenzione; 

- ai sensi dell’art. 80 comma 4, di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo 
la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono; 

- di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del codice [Art. 80 comma 
5, lettera a]; 

- di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche 
di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale; 

- che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, che si 
impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza e che 
non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in 
alcun modo la concorrenza; 

- che, nel caso di aggiudicazione, si obbliga espressamente a segnalare alla stazione appaltante 
qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o 
durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa 
influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto, nonché a collaborare con le forze di polizia, 
denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale; 

DICHIARA 

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni penali cui può andare 
incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti, uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del 
D.P.R. 
445/2000, nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti in seguito a provvedimenti 
emessi sulla base di dichiarazioni non veritiere, così come previsto dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000 
dell’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione all’Avviso Pubblico Titolo IV, Capo 
II, D.Lgs. n. 36/2023, ed in particolare: 

1. non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o emessi decreti penali 
di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno o più dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater,320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del 
codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 
giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;g)ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità 
di contrattare con la pubblica amministrazione. 



 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione [Art. 80 comma 1, lettera g]; 

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 

3. di non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso 
di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 [Art. 80 
comma 5, lettera b]; 

4. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità [Art. 80 comma 5, lettera c]; 

5. di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante 
o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per 
negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la 
selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione [Art. 80 comma 5, lettera c-bis)] 

6. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 [Art. 80 comma 5, lettera f]; 

7. di non aver presentato documentazione o dichiarazioni non veritiere [Art. 80 comma 5, lettera f-
bis)]; 

8. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 
marzo 1999, n. 68 [Art. 80 comma 5, lettera i)]; 

9. di non trovarsi nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001, in quanto 
non ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad 
ex dipendenti della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre 
anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
della stessa stazione appaltante 

 
 

 
IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE 

Firmare digitalmente in formato PAdES 

 
 
 
 

 
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del D.lgs. N. 196/2003 e Il D.lgs. N. 196 del 30 giugno 

2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) tutela le persone e gli altri soggetti rispetto 
al trattamento dei dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Codice, si forniscono le 
seguenti informazioni: Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito 
del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. Modalità del trattamento. I dati saranno 
trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a disposizione degli 
uffici. Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti dalla Legge 
7 agosto 1990 n. 241 (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi”) ove applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 
(art. 71 del d. P. R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). Diritti. L’interessato può in ogni 
momento esercitare i diritti di accesso, di rettifica, di aggiornamento e di integrazione dei dati come 
previsto dall’art. 7 del d. lgs. N. 196/2003. 


